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Il diciottenne Gregory Jacobs amava la vita e le avventure. Mentre era in gita scolastica nel marzo 
scorso in  una stazione sciistica  in  Pennsylvania ha avuto un grave incidente  con lo snow-board. 
Gregory  è  stato  trasportato  con  l'elicottero  all'ospedale  di  Hamot  in  Pennsylvania  con  un  grave 
trauma cranico.

MARY GAROFALO A JOHN COLEMAN
“Mr Coleman, io sono Mary Garofalo di Fox News, come sta?”
Quest’uomo è uno delle ultime persone che ha visto Gregory vivo - lui sa tutti i cruenti particolari su  
cosa è successo esattamente a Gregory Jacobs.
“Mr Coleman, lei deve rispondere qualcosa a questa famiglia, deve loro qualche spiegazione.”
Lui non ha voluto dirci niente ma la famiglia di Gregory ha molto da dire.
PADRE
“Io vedo ancora Greg passare da quel corridoio, e devo dire che è un incubo”.
MADRE
“Lui era proprio una persona meravigliosa, era una persona meravigliosa.”
Terry e Michael Jacobs sono i genitori di Greg. Purtroppo per stare col figlio adesso devono andare  
dove è sepolto a Belleview in Ohio.
Sono tormentati e pieni di sensi di colpa per il fatto che gli organi di Gregory sono stati presi dal suo  
corpo prima della morte.
MADRE
“Hanno assassinato mio figlio.”
I Jacobs dicono che centinaia di pagine di documentazione clinica provano questo. 
I Jacobs dicono che sono stati sfortunati fin dall’inizio con il comportamento del Servizio Medico  
d'Emergenza.  Sono  arrabbiati  in  quanto  il  loro  figlio  ha  dovuto  attendere  un’ora  e  15  minuti  
l'elicottero  per  essere  trasportato  all’ospedale  che  distava  solo  25  minuti  con  l'ambulanza.  
All’ospedale un'altra attesa di un’ora e mezzo prima dell'atto chirurgico - e per tutto questo tempo il  
sangue inondava il cervello di Gregory. I Jacobs dicono che persino il neurochirurgo che ha operato  
Gregory non poteva credere a tale ritardo.
MADRE
“Il neurochirurgo ha sottolineato che sarebbe stato meglio intervenire su Gregory prima.”
I Jacobs dicono che la prognosi dopo l’intervento era promettente, la pressione interna della testa di  
Gregory, misurata da una sonda, era ritornata a livelli di sicurezza. Ma nonostante queste buone  
notizie i Jacobs sono stati messi sotto pressione per  firmare un DNR - do not resuscitate - (Non  
Rianimare). Terry Jacobs non ne voleva sapere ma Michael Jacobs, il padre di Gregory l’ha firmato  
a malincuore. 
MADRE
“Ho scoperto recentemente che quando una persona in un ospedale firma l'ordine di Non Rianimare, 
automaticamente viene chiamato il CORE.”
CORE significa  Centro per il Recupero degli Organi ed Educazione: è un’organizazione no-profit  
che coordina il procacciamento di organi per i trapianti.
Dopo la firma DNR per  non rianimare,  quando Greg era ancora vivo,  nella  cartella  clinica  di  
Gregory, CORE ha scritto - grazie per il tuo aiuto e per la pronta donazione. 
PADRE
“Fin dal primo giorno che ero lì quando sono entrato nella sala pre-operatoria mi hanno detto che 
donare gli organi rende la morte più facile.”
La sfortuna continua. Terry dice che il personale medico le ha chiesto di allontanarsi da suo figlio  
mentre cambiavano le fasciature intorno all'esposto e delicato cervello di Gregory, ma qualcosa di  
terribile è successo. 
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MADRE“
Avevano fasciato di nuovo la sua testa ma ora il suo occhio sinistro era parzialmente aperto e le sue 
labbra erano gonfie.”
I medici hanno eseguito un’altra TAC e l’hanno mostrata ai genitori dicendo loro che il figlio non ce  
l’avrebbe fatta. 
PADRE
“Quattro ictus, metà della sua testa era stata colpita da ictus e l’altra parte pure, ce l’hanno fatto 
vedere sulla TAC. Nessuna speranza. Non c’era speranza.”
E a questo punto, dicono i genitori, che quest’uomo John Coleman, un coordinatore del CORE per il  
procacciamento degli organi, è entrato a far parte delle loro vite assillandoli per ottenere gli organi  
di Gregory. 
I  Jacobs stravolti  apprendono da John Coleman che  loro  figlio  sarebbe stato  dichiarato  morto  
cerebrale in 12 ore.
PADRE
“Terry era contraria a qualsiasi tipo di donazione ma poi loro hanno promesso che non ci sarebbe 
stata mutilazione.”
Terry dice che si è rifiutata di firmare qualsiasi cosa ma che a sua insaputa CORE ha agito su suo  
marito, in quanto è necessario il consenso di un solo genitore: una volta che Michael è crollato e  
hanno ottenuto la sua firma, CORE aveva  ciò che desiderava.
MADRE
“Sembrava che queste persone sapessero che era più facile convincere Mike. Io ero dentro con Greg.”
I Jacobs dicono che quello che li fa arrabbiare è che prima John Coleman gli aveva detto che loro  
figlio sarebbe morto cerebralmente, poi è ritornato e gli ha detto che si era sbagliato e che invece  
loro figlio sarebbe morto di mal di cuore. 
MADRE
“Adesso salta fuori che ha un cuore debole, e lo scopro adesso! - Io credevo che John Coleman fosse 
un medico, ma non era nemmeno un infermiere e quindi non era autorizzato ad emettere la prognosi.” 
MARY GAROFALO
“Allora era l'incaricato di CORE che ti ha detto cos’aveva tuo figlio?”
MADRE
“Si.”
Nel caso di Gregory , contrariamente ai protocolli classici, è stata applicata una  diversa procedura  
controversa nel mondo della medicina; si chiama il protocollo per il cuore non battente. I medici  
sospendono tutti  i  medicinali  e  aspettano che il  cuore si  fermi.  Una volta  che il  paziente  viene  
dichiarato morto rimuovono gli organi. I Jacob dicono che avrebbero dovuto fermare il tutto quando  
hanno capito che loro figlio non era morto cerebralmente ma allora non sapevano quello che adesso  
sanno. Secondo la documentazione medica data a FOX 5, è a questo punto che il caso di Gregory ha  
assunto un aspetto morboso e illecito. La documentazione medica dell’ospedale indica che Gregory  
è stato portato nella sala operatoria alle 5.15 am vivo, aveva attività cerebrale e il cuore batteva.  
Gregory è stato dichiarato morto alle 6.19. Ma non ti sfugga questo - l’orario della prima incisione  
è indicata 5.50 am.
Allora se credete alla documentazione medica, Greg era ancora vivo e non sotto anestesia mentre  
stavano espiantando i suoi organi. 
(ndr Va chiarito che in alcuni Stati a causa dell'opposizione al prelievo a cuore battente hanno  
introdotto di nascosto la dichiarazione di morte cardiaca precoce e l'espianto in 2/5 minuti con  
palese omissione di soccorso)
MADRE
“Hanno tagliato mio figlio alle 6 meno 10, 29 minuti prima di pronunciarlo morto.”
PADRE
“E’ successo proprio quello che temevo, non era morto.”
Stranamente la documentazione medica di CORE è diversa - l’orario della prima incisione è segnata  
6.21, 2 minuti dopo la dichiarazione di morte di Greg.



Noi siamo andati a Pittsburgh, per cercare John Coleman, l’uomo che aveva tutte le risposte per  
quanto riguarda l’orribile destino di Gregory.
MARY GAROFALO A JOHN COLEMAN
“La famiglia di Gregory è inconsolabile e credono che Lei li abbia pressati e costretti a rinunciare ai  
suoi organi perché era morto cerebralmente mentre non lo era. Lei ci può dire qualcosa di ciò che è 
successo quel giorno?”
JOHN COLEMAN
“No, non ho nessun commento al momento.”
MARY GAROFALO
“Perché?  Voglio dire che la famiglia di Gregory è sconvolta - questa è la documentazione medica, 
indica che l’orario della morte è 5.50; la sua documentazione indica che erano le 6.21, qual è quella 
giusta? Perché se erano le 5.50 non era “morto cerebralmente”, il suo cuore batteva ed i suoi organi 
sono stati prelevati mentre era ancora vivo. Lei può parlare di ciò che è successo?”
John Coleman non aveva intenzione di rivelarci niente, ma i particolari di questo caso inquietante  
hanno colpito il medico legale, Lyle Cook.
MEDICO LEGALE
“Ho scritto nel mio rapporto che ho scoperto dopo il fatto che questo non era un protocollo da morte 
cerebrale ma un protocollo da cuore non battente con il quale non mi sento in sintonia. Infatti ho 
scritto nel mio rapporto che non mi sentivo in sintonia con questo e avevo intenzione di discuterne 
con il Procuratore Distrettuale.”  
Lyle Cook dice che da medico legale ha sempre temuto che il  protocollo da cuore non battente  
avrebbe portato a qualcosa come questo. 
MEDICO LEGALE
“Temo che in situazioni di questo tipo sia percettibile la carenza di responsabilità quando non c’è 
nessuno che controlla.” 
Il Procuratore Distrettuale, Bradley Falk sta investigando il caso.
PROCURATORE DISTRETTUALE
“Ho  intenzione  personalmente  di  riesaminare  il  caso  e  discuterne  con  le  persone  con  le  quali 
considero appropriato parlarne.”
L’AVOCATO DEI JACOBS 
“Solo Dio e Greg sanno quello che questo ragazzo ha sofferto.” 
L’avocato dei Jacobs chiede un' indagine anticrimine.
L’AVOCATO DEI JACOBS 
“I  genitori  ritengono  di  essere  stati  abbindolati  per  l'autorizzazione  ad  uccidere  il  figlio  per  gli 
organi”,
MADRE
“Io so che lui ha sofferto e so che ha sofferto fino alla fine.” 
Michael Jacobs crede che non sarà mai perdonato per aver ceduto alle pressioni e fatto questo a suo  
figlio. Lui dice che adesso trova difficile sentirsi parte della sua famiglia.
PADRE
“Non mi sento più accettato. Stono nella mia famiglia.” 
Abbiamo dato l’opportunità di essere intervistati sia al Hamot Hospital che a CORE.
Entrambi hanno rifiutato e ci hanno mandato delle dichiarazioni. 
Hamot Hospital ci dice che l’orario dell’incisione su uno dei documenti medici era sbagliato.
LA DICHIARAZIONE DI HAMOT 
“Basato  sull’informazione  che  ora  è  disponibile  al  Hamot,  Hamot  ha  determinato  che  l’orario 
annotato  è  sbagliato…  Se  il  caso  di  Gregory  sarà  riesaminato  ufficialmente,  l'Hamot  intende 
cooperare in pieno.” 
CORE non ha voluto rispondere alle nostre domande specifiche ma dice:
DICHIARAZIONE DI CORE“Gli organi possono essere recuperati  dai trapiantisti  solo dopo la 
morte (ndr quale morte?)del paziente. Noi speriamo che la sua famiglia trovi conforto nel sapere che 
nell’impossibilità di salvare la sua vita, Gregory ha dato il dono della vita a molti riceventi e ciò ha 
fatto una differenza significativo per molte vite.”


